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TAVOLO I tecnici dei comitati contestano il progetto di Autostrade

di LUCA ORSI

«TOTALE opposizione» al pro-
getto del Passante di mezzo. Il
coordinamento dei ‘Comitati per
una mobilità sostenibile’ boccia
senza appello quella che definisce
«un’opera sbagliata». E chiede «la
sospensione»dell’accordo sul Pas-
sante firmato il 15 aprile inRegio-
ne dal premierMatteoRenzi. Per-
ché nato «da una decisione assun-
ta senza il coinvolgimento dei cit-
tadini».Non convincono lemodi-
fiche al progetto accettate da Au-
tostrade al termine del confronto
pubblico deimesi scorsi. «Si enfa-
tizzanomigliorie e mitigazioni in
realtà irrilevanti», sbotta Giovan-
ni Nespoli, portavoce dei cinque
comitati del coordinamento. E af-
ferma: «Il progetto è, di fatto, im-
modificabile».
I comitati – che intanto hannoda-
to vita all’associazione ‘AmoBolo-
gna’, per la mobilità compatibile

– chiedono l’avvio di un monito-
raggio sulla qualità dell’aria, «da
parte di Arpa, per almeno un an-
no», sull’asse autostrada/tangen-
ziale. E «un concorso internazio-
nale di idee – spiegaNespoli – per
valutare le esperienze nel mondo
in tema di autostrade urbane».

In tutto il mondo, sottolinea Ga-
briele Tagliaventi, architetto, «da
decenni queste infrastrutture ven-
gono demolite e realizzate in tun-
nel o fuori dai centri urbani».Nes-
sun sindaco, afferma Tagliaventi,
«avrebbe il coraggio di appoggia-
re un progetto di ampliamento di

un’autostrada urbana».

ANCHE PER Francesco Basile,
chimico, «l’intero progetto è da ri-
mettere in discussione». A partire
dal tema dell’inquinamento, «su
cui nessuna risposta è arrivata, né
da Autostrade né dal Comune».
Secondo Rodolfo Lewanski, poli-

tologo, «nessunanuova opera stra-
dale dovrà essere fatta finché non
rispettiamo i limiti di inquina-
mento fissati dall’Ue».
Alberto Bucchi – ingegnere, già
direttore dell’istituto Strade
dell’università – è favorevole al
Passante sud, in tunnel, «ipotesi

liquidata con dati di traffico asso-
lutamente errati».MentreFrance-
sco Losacco, ingegnere, sottoli-
nea «l’impatto enorme che avran-
no i cantieri, con decine dimiglia-
ia di movimenti di mezzi pesanti
per il trasporto di migliaia di ton-
nellate di materiali».

ILSEGNALE lanciato dagli otto
consiglieri ribelli del Pd, che lune-
dì hanno mandato sotto la mag-
gioranza sull’odg della Frascaroli,
potrebbe non rimanere un caso
isolato. Lo sanno bene dalle parti
della giunta e lo sa bene, soprattut-
to, il sindaco Virginio Merola,
che ora teme di poter perdere la
maggioranza anche su atti molto
più delicati di un ordine del gior-
no, ossia le delibere di giunta. Al
centro del braccio di ferro c’è sem-
pre lo stesso temadi fondo: il rico-
noscimento pratico enon solo for-
male, da parte del primo cittadino
e degli assessori, del ruolo di indi-
rizzo e controllo delConsiglio co-
munale.Ruolo chediversi elet-
ti Pd reputano essere stato fi-
nora ignorato.

IL GRUPPO dei de-
mocratici, insomma,
non ha intenzione di
essere un semplice
‘passacarte’ che ap-
prova in modo acri-
tico le decisioni della giun-
ta, soprattutto su provvedi-
menti decisivi come il Pas-
sante. Un ragionamento che
trova d’accordo molti degli
eletti dem, se non la stra-
grande maggioranza, e che
travalica ogni logica di cor-

rente. Basti vedere quanti ordini
del giornohanno presentato i con-
siglieri Pd su questioni d’attualità
nonbanali: da quello della renzia-
na Santi Casali sulla zona univer-
sitaria dopo il rave illegale di piaz-
za Aldrovandi a quello del bersa-
nianoRaffaele Persiano sulle pro-
cedure di mobilità per 70 dipen-
denti della Cna.

LO SGAMBETTO a sindaco e
assessorePriolo sul Passante, dun-
que, potrebbe essere solo il pri-
mo. Un altro tema su cui il grup-
poPd è spaccato è quello della no-
mina dei garanti del Comune: in
commissione è passato, anche
con i voti dei democratici, un
ordine del giorno di Emily
Clancy (Coalizione Civica)
che impegna la giunta a can-
cellare dai curricula dei

candidati nome, età e
sessoperpoter valuta-
re meglio solo le
competenze. Ora
parte del Pd, a par-
tire dal capogrup-
poMazzanti, vor-
rebbe fare marcia
indietro e tornare
ai metodi classici
di selezione: una
nuova battaglia è die-
tro l’angolo.

a. z.

“

di ANDREA ZANCHI

C’ERAVAMO tanto amate? Ma
anche no. L’odg sul Passante che
ha mandato sotto la maggioranza
nel Consiglio di lunedì ha lascia-
to strasichi pesanti in casa Pd e
dintorni. Basta vedere il post su
Facebook con cui l’assessore alla
Mobilità, Irene Priolo, è tornata
ierimattina sulla questione, rivol-
gendosi alla firmataria del testo
che ha provocato una mezza crisi
di governo a Palazzo D’Accursio,
Amelia Frascaroli. Ex assessore al
Welfare della vecchia giunta e,
ora, unica alleata del Pd in aula.

PRIOLOha ricordato aFrascaro-
li (paragonata nel lungo scritto a
una «fata buona delle fiabe») che
c’era lei in giunta quando, ad apri-
le, era stato firmato l’accordo sul
Passante, accusandola poi di non
aver partecipato «al percorso di
condivisione con i cittadini, quan-

do c’erano da prendere i pomodo-
ri in faccia» e di aver voluto offri-
re, con il suo odg, una «mela avve-
lenata», che alla fine ha mangiato
il sindaco Merola invece che la
stessa Priolo.

PAROLE che non sono servite
per far tornare sui propri passi
l’ex titolare delWelfare, cheha an-
zi rivendicato la scelta di presenta-
re quell’ordine del giorno, nata
«per dar risposta ad alcuni dubbi

e perplessità dei cittadini». Non
solo. Frascaroli ha anche specifi-
cato che «è stata posta unaquestio-
ne non solo a Irene Priolo,ma alla
giunta» comunale nel suo com-
plesso. Dunque, la titolare della
Mobilità – a cui Frascaroli ricor-
da anche che l’accordo sul Passan-
te è stato firmato dalla stessaPrio-
lo inqualità di assessoremetropo-
litano – deve «togliersi dalla te-
sta» che l’odg rappresenti «un at-
tacco» a lei o al sindaco. Frasca-
roli rivendica di aver sempre
«sostenuto convintamente e
non per una seggiola» Merola,
così come ricorda che «molti
candidati hanno girato la città»
in campagna elettorale «pren-
dendosi la loro dose di pomo-
dori in faccia nelle zone coin-
volte dal Passante». Che do-
po aver diviso la città rischia
di mandare in frantumi an-
che lamaggioranza di Palaz-
zo D’Accursio.

TREMILA cittadini di San Don-
nino, del comitato No Passante,
aspettano ancora una risposta dal
Comune.Lo scorso 4 e 26 luglio so-
no state presentate due petizioni,
sottoscritte da 2.898 persone, «una
per chiedere l’installazione delle
centraline Arpa nei punti più sen-
sibili della zona con cui rilevare
l’inquinamento, prima di partire
con i lavori del Passante, e un’altra
per dire no all’allargamento della
tangenziale e dell’autostrada –
spiegaGabriella Bravi, promotrice
della petizione –. Passati oltre tre
mesi, però, dal Comunenon abbia-
mo ancora ricevuto nessuna rispo-
sta. Ci sentiamo presi in giro, per-
ché è una chiara violazione dei di-
ritti dei cittadini».

SECONDO il regolamento comu-
nale, infatti, «la possibilità di pro-
porre petizioni agli organi comu-
nali rientra fra i diritti di partecipa-
zione che i cittadini possono eser-
citare per intervenire nell’azione

amministrativa», si legge sul sito
di Iperbole, dove poi si sottolinea
che «il sindaco, l’assessore o il pre-
sidente del consiglio, sentita la
commissione competente, dà ri-
sposta alla petizione entro tre me-
si».Una risposta che, come raccon-
ta la promotrice delle petizioni,
«non è ancora arrivata». Per que-
sto i cittadini si sono rivolti al di-
fensore civico della Regione: «Ab-
biamo chiesto un intervento an-
che nel rispetto della legge sulla
trasparenza amministrativa che
nei fatti è disattesa», commenta
Bravi. Che poi ritorna sul proble-
ma inquinamento.

«I RILEVAMENTI, con le cen-
traline Arpa, andrebbero fatti in
una fascia larga minimo dieci chi-
lometri in asse con l’attuale sede
stradale e per un tempo non infe-
riore ai 12mesi. Ecco perché il pro-
getto non deve partire fino a quan-
do non saranno fatti tutti i rileva-
menti necessari e preliminari».

Francesco Pandolfi
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«Petizione da 3.000 firme,
dal Comune nessuna risposta»

AMELIA
NONARRETRA
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«CHIEDIAMOUNMONITORAGGIODELL’ARPA,
DELLADURATADIALMENODODICIMESI,
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L’EXASSESSOREELEOPPOSIZIONI) E 5ASTENUTI (PD)
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ARICHIESTEUTILI PERLANOSTRACITTÀ? EPERCHÉ,
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